
Relazione  di  Domenica 19  Ottobre   by  Stefano Panciroli 

Non saprei come chiamarla la giornata odierna, potrei chiamarla "la giornata delle improvvisazioni" (visto 

che la relazione la sto facendo io, StefanoPan, un ospite..e  visti i quattro diversi percorsi, cinque se 

consideriamo anche quello dell'ospite Alberto) oppure "la giornata degli incidenti mancati" (visto il pelo 

fatto da un "brillante delle nove di mattina" in quel di Montalto a Chuba, il pelo fatto da un brillantissimo 

ultra pensionato a me nel drittone della stella, e l'ultimo pelo subito da RobbiBonni scendendo da 

Costaferrata). 

Ma veniamo al ciclismo pedalato e lasciamo perdere tutte queste noiose precisazioni.... in piazzetta al mio 

arrivo non trovo nessuno, se non il giovanissimo Marco con tanto di papà a seguito, ma piano piano 

arrivano tutti. I presenti per la ciclistica sono: SALVATORE, LELLO, ROBBIBONNI, MICHELE, CARLO, 

STEFANINO CAVVO, ENRICO, ILLER, RICHI, DANIELE, CELSO,  ........ 

Gli ospiti: STEFANOPAN, DINO, GIORGIO  SORRENTINO, CHUBA, ALBERTO. 

Orologio alla mano, puntuale alle nove si inizia a muovere il lungo serpentone tirato da Chuba fino all 

attacco della prima salita odierna dove arriviamo in un batter d'occhio, tra una chiacchiera e l'altra 

(l'argomento principale ovviamente la cronoscalata Viano-Baiso che ha visto una brillantissima prestazione 

di RobbiBel  Sasa' e Serguey) a La Vecchia, una svolta a sinistra e si inizia a salire verso Fondiano.. Quasi 6 

km al 3.4 di pendenza media ma attenzione, c'è una discesa in mezzo e come potete immaginare l ultimo 

chilometro è abbastanza interessante. Pronti via parte il giovane Marco, presa bassa, agile agile, si mangia 

la prima parte di salita senza sentire la pendenza.. Parte in sua rincorsa Chuba con una buona progressione, 

fermata solo dal primo brillante di giornata citato in precedenza che a momenti ce lo stende li in mezzo alla 

strada. Dopo una breve sosta in mia compagnia per riprendersi dallo shock, il buon Chuba riparte e insieme 

risaliamo lo sgranatissimo gruppo. Nel frattempo la davanti si chiacchiera, lungo la breve discesa prima dell 

ultimo chilometro e mezzo dove le pendenze non scendono mai sotto il dieci dopo un secco tornante dove 

il sottoscritto e Stefano Cavv stavano con classe finendo lunghi, nel fosso. 

E' qui che Marco riparte ancora, io rimango con Salvatore, per poi scollinare con Marco, ma che sparata per 

riprenderlo, e che fatica!!!!! Promette molto bene il giovane!! Dopo un veloce raggruppamento il 

serpentone procede verso Casina con ritmo molto tranquillo fino al bivio per Giandeto dove, dopo una 

breve discussione sul da farsi (quando non c'è il presidente c'è confusione) perché il percorso designato non 

è "agibile" causa prova speciale del rally in corso, dopo un rapido controllo alla casella di posta del Cavvo 

optiamo per Giandeto. Mentre Lello Iller Richy Bruno Dino Daniele e Celso andranno direttamente a casina, 

alcuni per affrontare La Stella, alcuni per rientrare a Montecavolo. Rimaniamo io Cavvo Enrico Carlo 

RobbiBonni Giorgio Salvatore Michele Chuba e Alberto, la salita è una tranquilla chiacchierata a coppie 

dove io e il buon Alberto dettiamo il ritmo (molto alto per quanto riguarda la chiacchiera e molto basso per 

quanto riguarda la pedalata) mentre la discesa è una rapida e fresca picchiata verso Casina dove ci aspetta 

un Ginseng offerto dal gentilissimo Cavvo e, la definitiva divisione del gruppo (Cavvo Chuba Michele 

Salvatore e Giorgio rientreranno dalla 63, Alberto troverá altri metri di dislivello e altri amici che gli faranno 

compagnia, mentre io RobbiBonni Enrico e Carlo affronteremo La Stella dove sono transitati con qualche 

minuto di anticipo Lello Iller Richy e Bruno). 

La salita verso la stella è un breve spavento per una panda bianca che mi sfiora sul lungo drittone e una 

lunga chiacchierata con degustazione di ottimi panorami, mentre la discesa non presenta fatti degni di 

cronaca se non un (poco) brillante motociclista che rischia di stendere il buon RobbiBonni, intento a 

pennellare traiettorie tornante dopo tornante. Dopo la decisione di evitare la piazza di montecavolo causa 

alta probabilità di trovarla vuota ci incamminiamo verso una tanto rapida quanto fuori programma sparata 

a cinquanta all'ora Puianello Casa dove concluderò la mia giornata con una buona dose di chiacchiere con 

Enrico. 



Giornata afosa in partenza, splendida e calda strada facendo.  

71km 1200mt di di dislivello. 


